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Vietata la diffusione sul sito internet di dati sanitari 

 

 

Con provvedimento di data 21 aprile 2009, il Garante ha disposto il blocco della 

pubblicazione sul sito istituzionale di un Ente pubblico di documenti contenenti dati relativi 

allo stato di salute di cittadini ed ha contestato allo stesso ente una sanzione pecuniaria di 

40 mila euro per illecito trattamento dei dati.  

In particolare si trattava della pubblicazione sul sito di una Provincia di informazioni su 

patologie sofferte e stati di invalidità presenti nelle graduatorie, provvisorie e definitive, 

degli iscritti negli elenchi del collocamento obbligatorio dei disabili, delle categorie protette 

e dei centralinisti telefonici non vedenti dell'ente locale. 

Si osservi che la legge 6/1999 e la legge 113/1985 dispongono che “gli elenchi e le 

graduatorie di persone disabili e di altri soggetti che hanno diritto al collocamento 

obbligatorio sono pubblici ed esposti al pubblico presso l’ufficio del lavoro competente”. 

Nel rispetto delle disposizioni di legge, l’ente può quindi effettuare il trattamento di dati 

ultrasensibili e pubblicarli ma secondo le modalità previste dalla norma stessa. 

Ciò che si intende evidenziare ed che è di interesse anche per i comuni è che la natura 

pubblica di un atto non determina ex se che i dati personali in esso contenuti possano 

essere sempre diffusi su internet. 

E’ necessario verificare se tale specifica modalità di trattamento di dati è prevista da una 

norma di legge o regolamento, specie se trattasi di dati cd. ultrasensibili ossia relativi allo 

stato di salute delle persone. 

 

 

Cordiali saluti. 

 

Il Coordinatore 

dott. Gianni Festi 

 


